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ATTO N. 4 

VISTI 

PRESO ATTO 

CONSIDERATO 

TENUTO CONTO 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

• gli artt. 9 e 1 O dello Statuto approvato con Decreto 
Interministeriale del 25.01 .2024, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 36 del 13 febbraio 2024; 

• l'art. 83 del Decreto legislativo 26/03/2001, n. 151; 
• l'art. 33 del vigente Regolamento di attuazione delle attività 

di previdenza a favore degli iscritti; 

• che nel corso del 2024, tenuto conto della quota di 
prestazione posta a carico dello Stato ai sensi dell'art. 78 
del Dlgs. 151/2001, la gestione della maternità riferita alle 
libere professioniste ha registrato un saldo negativo pari a 
65.970 euro, coperto dal Fondo di maternità, che a fine 
esercizio presentava un saldo attivo di 206 mila euro; 

• che per l'anno 2025, l'assestamento in bilancio, rileva un 
saldo di gestione (entrate/prestazioni di competenza) 
positivo di 45.000 euro. 

• che tale importo - se confermato in fase di bilancio 
consuntivo - sarà accantonato nel Fondo di maternità, che 
a fine 2025 registrerà un saldo attivo di 251.000 euro; 

• che per l'anno 2026 l'onere complessivo stimato è pari a 
652.000 euro, di cui 182.000 quale contributo presunto a 
carico dello Stato per parziale fiscalizzazione. 

• che l'importo da ripartire tra i 21.090 iscritti tenuti al 
versamento è, quindi, pari a 500.00,00 euro (pari a 23,70 
euro pro-capite); 

• delle indicazioni ministeriali fornite con nota n. 11632 del 
31 luglio 2013, in merito ai criteri per la determinazione del 
contributo annuo di maternità; 

• delle successive indicazioni esplicitate nella nota del 
Ministero del Lavoro e delle politiche sociali n. 7823 del 21 
giugno 2018, con la quale - richiamato il parere del 
Ministero dell'Economia e delle Finanze n. 118030 del 25 
maggio 2018 - si è ravvisata l'opportunità che l'Istituto per 
la determinazione del contributo di maternità tenga conto 
delle regole di contabilizzazione previste per il conto delle 
pubbliche amministrazioni e, quindi, in ogni esercizio 
assicuri l'equilibrio tra contributi e prestazioni dell'esercizio 
medesimo, senza procedere allo scomputo di eventuali 
eccedenze tra contributi e prestazioni registrate negli anni 
precedenti. Raccomandazione reiterata con la nota 
ministeriale n. 6069 del 13/05/2024, con la quale è stata 



RILEVATO 

RAWISATA 

TENUTO CONTO 

UDITA 

approvata la misura del contributo per l'anno 2024; 
• delle raccomandazioni contenute nella nota ministeriale 

prot. 4271 del 2/04/2020 sulla necessità di monitorare, 
comunque, l'andamento dei saldi della gestione maternità, 
evitando un eccessivo accumularsi di risorse; 

• dell'invito del Ministero del Lavoro - con nota prot. n. 
36/0008496 del 25 luglio 2023 - ad adeguarsi in maniera 
più stringente alla metodologia di cui alla nota MLPS n. 
11632 del 31 luglio 2013; 

che il numero dei giornalisti iscritti tenuti al versamento del 
contributo di maternità - alla data di adozione del presente atto -
è pari a 21.090; 

l'opportunità di attenersi alle raccomandazioni ministeriali e di non 
procedere, quindi, allo scomputo dell'avanzo di gestione degli 
anni precedenti; 

• che il contributo di cui al presente atto non è dovuto dai 
giornalisti assicurati che svolgono l'attività professionale 
esclusivamente nell'ambito di rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa, per i quali - ai sensi dell'art. 1 O 
del vigente Regolamento di attuazione delle attività di 
previdenza dell'INPGI - l'assicurazione di maternità trova 
finanziamento nel contributo di cui all'articolo 59, comma 
16, della legge n. 449/1997 e successive modificazioni ed 
integrazioni (per l'INPGI attualmente pari al 2%); 

• dell'equilibrio della gestione maternità per le libere 
professioniste; 

la relazione del Presidente; 

DELIBERA 

• di fissare, per l'anno 2026, il contributo annuo di maternità - di cui all'art. 38 del 
Regolamento di attuazione delle attività di previdenza in favore degli iscritti - nella 
misura di 23,70 euro; 

• che tale contributo assicura - in base alle previsioni di spesa - il perdurare della 
situazione di equilibrio della gestione maternità; 

• di trasmettere il presente atto ai Ministeri vigilanti per la relativa approvazione di 
legge e di autorizzare gli Uffici - nelle more dell'iter di approvazione ministeriale -
ad applicare il predetto contributo annuale, salvo eventuali conguagli da effettuarsi 
all'esito del provvedimento di approvazione. 

Il presente atto sarà pubblicato nella sezione Trasparenza sul sito web www.inpgi.it, in 
quanto non rientrante tra quelli sottratti al diritto di accesso, ai sensi del Regolamento 
che disciplina tale materia a norma della Legge n. 241 del 07/08/1990, approvato con 
delibera del Consiglio di amministrazione dell'lnpgi n. 119 del 28/06/1994. 

Deliberazione letta e approvata seduta stante. 
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PROMEMORIA PER IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

OGGETTO: Rideterminazione del contributo di maternità per l'anno 2026. 

Per i giornalisti che svolgono attività di lavoro autonomo iscritti all'INPGI - fatta eccezione per i 
titolari di rapporti di co.co.co. per i quali è prevista una distinta gestione delle prestazioni 
temporanee con apposita contribuzione - l'art. 38 del vigente Regolamento di attuazione delle 
attività di previdenza, prevede che "Al fine di assicurare /'equilibrio della gestione, si provvede alla 
variazione annuale del contributo di cui al precedente comma secondo la procedura di cui all'art. 
83 del D./gs 26 marzo 2001, n.151". 

L'art. 83 del Decreto legislativo 26/03/2001, n. 151, dispone che: "alla copertura degli oneri 
derivanti dall'applicazione del Capo Xli, si provvede con un contributo annuo a carico di ogni 
iscritto a casse di previdenza e assistenza per i liberi professionisti. Il contributo è annualmente 
rivalutato con lo stesso indice di aumento dei contributi dovuti in misura fissa di cui all'artico/o 22 
della legge 3 giugno 1975, n. 160, e successive modificazioni. A seguito della riduzione degli oneri 
di maternità di cui all'articolo 78, per gli enti comunque denominati che gestiscono forme 
obbligatorie di previdenza in favore dei liberi professionisti, la ridefinizione dei contributi dovuti 
dagli iscritti ai fini del trattamento di maternità avviene mediante delibera degli enti medesimi, 
approvata dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero 
dell'economia e delle finanze, nonché con gli altri Ministeri rispettivamente competenti ad 
esercitare la vigilanza sul relativo ente". 

Per l'anno 2025, il Comitato amministratore - con delibera n. 4 del 30/01/2025, approvata dal 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell 'Economia e delle 
Finanze, con nota n. 0012059/PG-L-160 del 3 novembre 2025, aveva fissato il contributo annuale 
di maternità nella misura di 25,00 euro. 

In ottemperanza alle disposizioni di cui all 'art. 83 del Decreto legislativo 26/03/2001, 
n. 151 - tenuto conto delle indicazioni ministeriali fornite con nota del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche sociali n. 11632 del 31/07/2013 - è necessario quindi procedere alla determinazione della 
misura del contributo di maternità per l'anno 2026. · 

Al fine di garantire l'equilibrio della gestione della maternità, in fase di determinazione dell'onere 
contributivo a carico degli iscritti si tiene conto delle indicazioni esplicitate nella nota ministeriale n. 
7823 del 21 giugno 2018, con la quale - richiamato il parere del Ministero dell 'Economia e delle 
Finanze n. 118030 del 25 maggio 2018 - il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha 
ravvisato l'opportunità che l'Istituto per la determinazione del contributo di maternità tenga conto 
delle regole di contabilizzazione previste per il Conto delle Pubbliche Amministrazioni e, quindi, in 
ogni esercizio assicuri l'equilibrio tra contributi e prestazioni dell 'esercizio medesimo, senza 
procedere allo scomputo di eventuali eccedenze tra contributi e prestazioni registrate negli anni 
precedenti. Tale raccomandazione è stata ribadita nella nota ministeriale n. 6069 del 13/05/2024, 
con la quale è stata approvata la misura del contributo per l'anno 2024. 
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Si riporta, di seguito, la situazione della Gestione di maternità dei liberi professionisti , come da 
valori in Bilancio consuntivo 2024 e Assestamento in bilancio 2025: 

Entrate Prestazioni Consistenza Fondo Maternità al 
31 dicembre 

ANNO Conti 70.08.000010 Conti 80.50.000050 Saldo Gestione 

70.08.000030 80.50.000051 annuale Compreso il credito V/Stato ex art. 

(Prestazione erogata al lordo 78 del D.Lgs n. 151/2001 
70.08.000011 del credito V/Stato) 

2024 628.194,00 694.164,00 - 65.970,00 206.271,00 
2025 697.000,00 652.000,00 + 45.000,00 251 .271,00 

Si ricorda, che nella determinazione del contributo di maternità per i liberi professionisti , l'Istituto 
negli anni precedenti, in via straordinaria, ha scomputato parte delle eccedenze accumulatesi negli 
anni. Tale scomputo, pur mantenendo la Gestione di maternità in sostanziale equilibrio, ha 
consentito all'Istituto di evitare un eccessivo accantonamento di fondi , come più volte 
raccomandato dal Ministero del Lavoro. 

La previsione di spesa effettuata in sede di Bilancio di previsione per il 2026 per le prestazioni di 
maternità per le libere professioniste, comprese quelle riferite alle tre mensilità aggiuntive e/o ai 
periodi anticipati per le maternità a rischio, è stata pari a complessivi 682.000,00 euro, di cui 
182.000 euro a carico dello Stato (parziale fiscalizzazione). 

Tenuto conto della più volte ribadita esigenza di mantenimento della situazione di equilibrio della 
gestione di maternità, si propone quindi di procedere alla rideterminazione del contributo annuo di 
maternità, fissandone - per l'anno 2026 - la misura annua in 23,70 euro pro capite. 

Si riporta, quindi , di seguito lo schema di computo per il calcolo del contributo per l'anno 2026: 

A 

B 

e 

o 

E 

F 

Stima onere complessivo per maternità 
(Quota INPGI + Quota Stato - come da bilancio di previsione 2026) 

Saldo onere da sostenere 

Importo quota contributo a carico dello Stato 2026 
(stima: Bilancio di previsione 2026) 

Quota Onere da ripartire per il numero di iscritti (stima: B - C) 

Numero iscritti tenuti al versamento nel 2026 

Contributo pro-capite 2026 

Il Direttore Generale 
Dott.ssa Maria I. Uorio 

(D: E) 
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682.000,00 

682.000,00 

- 182.000,00 

500.000,00 

21.090 

23,70 
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